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	A. Prova di comprensione di testi scritti
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Sala: ......................................................................................




A. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI SCRITTI
TESTO N. 1

Leggere attentamente il seguente testo e indicare con una X l'affermazione corretta tra quelle proposte

 “Sceriffi disarmati sugli aerei italiani”
Milano - Sceriffi sugli aerei. Capaci di intervenire di fronte a situazioni di emergenza che si creano a bordo. Addestrati a individuare i passeggeri a “rischio” e a disarmare con una mossa fulminea aspiranti terroristi, ma anche più semplicemente passeggeri turbolenti che infastidiscono l’equipaggio. Sceriffi sì, ma rigorosamente disarmati. Se ne parla da tempo e ora 12 senatori di centro sinistra, come Francesco Cossiga, hanno presentato un disegno di legge che ripropone il tema della sicurezza del trasporto aereo. Ieri intanto il capo della polizia Gianni De Gennaro ha annunciato che entro il 2004 sarà completata la procedura per dare il via alla blindatura delle cabine di pilotaggio.

Il passenger analizer - La figura dell’air marshall è riconosciuta a livello internazionale come l’operatore che sale “armato” a bordo degli aeromobili con il compito di proteggere la cabina di pilotaggio e prevenire il cosiddetto “dirottamento suicida”. L’idea, ora, è che non servono le pistole per combattere i coltelli. Per questo nel disegno di legge le armi sono messe al bando con questa giustificazione: “Le stesse armi imbarcate – si legge nel documento – potrebbero essere sottratte dai dirottatori”. Per questo la sicurezza va affidata a personale specializzato. Non un vero air marshall, ma una nuova figura, quella del passenger analizer. Persone disarmate capaci di studiare i segnali di comportamento dei passeggeri: dai gesti all’abbigliamento, dalla postura agli sguardi. E in caso di necessità, devono essere in grado di condurre una trattativa.

La formazione -  La formazione dovrà essere affidata a istituti specifici. E i corsi già esistono. A Milano lo Iesta, l’Ente di formazione riconosciuto dalla Regione Lombardia ha ottenuto, grazie alla sollecitazione della Lega, un finanziamento europeo, (è la prima volta), per un corso che ad aprile sfornerà 9 air marshall. Otto uomini e una donna, diplomati o laureati, senza necessariamente un fisico tutto muscoli. Persone “normali” che per sei mesi, con gli istruttori della Delphi Company e della Jet Security, hanno imparato a riconoscere i segnali non verbali che sfuggono al controllo e i segreti del Krav Maga, la tecnica di combattimento corpo a corpo utilizzata dagli israeliani per disarmare gli avversari. Carlo Alberto Nardone, ex tenente colonnello dei carabinieri, direttore della Jet Security, accoglie positivamente il disegno di legge. Ma avverte: “Noi ci auguriamo che la normativa venga unificata a livello europeo”.

Gli impieghi -  Potenzialmente, se dovesse passare la linea di imbarcare gli air marshall disarmati (due su ogni aereo suggeriscono gli esperti), quella dello sceriffo dei cieli è una professione destinata a creare centinaia di posti di lavoro. Per ora però sono tutti in attesa di occupazione. 

da:  Il Corriere della Sera, 11 febbraio 2004
TESTO N. 1

1. Gli sceriffi potrebbero essere presenti sugli aerei per

a. neutralizzare viaggiatori pericolosi 

b. controllare l’equipaggio a bordo

c. dare aiuto psicologico se necessario

d. controllare bene il bagaglio a mano

2. Il personale previsto dal disegno di legge 

a. sarà armato di buona volontà

b. non potrà avere nessuna arma

c. sarà armato fino ai denti

d. sarà armato solo di pistole

3. I “passenger analizer” saranno persone capaci di

a. saper usare ogni tipo di arma

b. sostenere uno scontro a fuoco

c. dimostrare grande forza fisica

d. capire chi può essere pericoloso

4. Il personale selezionato dovrà

a. avere un fisico muscoloso e conoscere il Krav Maga

b. avere intuito psicologico e conoscere il Krav Maga

c. mostrare di avere una lunga esperienza del Krav Maga 

d. disporre di un corpo adatto alla tecnica del Krav Maga

5. Gli “air marshall”  italiani

a. per ora non sono  operativi

b. per ora lavorano solo a terra

c. ora lavorano solo negli aerei

d. hanno cambiato occupazione

TESTO N. 2

Leggere attentamente il testo e indicare a quali frasi del testo si riferiscono quelle sotto elencate. 

Bon ton del cellulare

1. Da tanto tempo non parlo di telefoni  cellulari; di telefonini, come si suol dire. I lettori dotati di buona memoria ricordano forse che, nel frattempo, sono diventato proprietario di un arnese del genere, grazie all’iniziativa di un amico che (per gratificarmi o per prendermi in giro) me ne ha regalato un esemplare. Qualcuno avrà pensato che ho cambiato bandiera, che sono diventato telefonino-dipendente anch’io. E’ opportuna qualche spiegazione. Devo dire in primo luogo che ora vedo il fenomeno dall’interno, e mi rendo conto, più di quanto non succedesse prima, che il piccolo aggeggio ha portato davvero nella società una rivoluzione, un cambiamento la cui profondità non è stata spiegata, mi sembra, con la dovuta attenzione.Il telefono cellulare, per dirla in breve, ha abolito (bene o male che sia) la solitudine. La possibilità di comunicare sempre, comunque e in qualsiasi luogo, con altra persona purchè in possesso a sua volta dell’aggeggio, cambia le condizioni di vita. Capisco dunque che il proprietario di un cellulare cada, in un modo o nell’altro, sotto il suo dominio. Quando si è detta la frase ormai famosa, “potrai sempre trovarmi sul telefonino”, si è fatta una promessa che poi dispiace infrangere, spegnendolo. E lo spegnimento significa l’uscita da un cerchio magico che esercita, evidentemente, un grande fascino. Tutto ciò mi aiuta a comprendere, più di quanto non succedesse prima, il fenomeno che chiameremo “telefoninodipendenza”. Detto questo, rimangono in vigore, e anzi devono essere conclamate con accresciuta fermezza, alcune regole fondamentali, la cui violazione indica una maleducazione grave. 

2. Proviamo a enunciarle: 1) E’ imperdonabile, e colpa gravissima, tenere il cellulare aperto in teatri, cinema, sale di convegno. 2) E’ colpa quasi altrettanto grave ricevere una chiamata, e inoltrarsi in una conversazione telefonica, quando si è in compagnia. 3) E’ spiacevole, e appena appena meno grave, intavolare conversazioni di carattere personale quando si è in mezzo a estranei, per esempio in uno scompartimento di treno o in una sala d’aspetto: è come se uno si tagliasse le unghie davanti a tutti. 4) E’ sommamente ridicolo conversare e gesticolare mentre si cammina, da soli, lungo un marciapiede. Ciò vale soprattutto per i signori attempati, magari col cappello in testa. Se sapessero  quanto sono buffi, forse non lo farebbero mai. Per oggi mi fermo qui. 

                                            da: Il Venerdì di Repubblica,  6 maggio 2003
TESTO N. 2

(paragrafo 1)

1. intanto

_____________________________________________

2. ho modificato la mia opinione

____________________________________________

3. che abbia anche lui un telefono cellulare

________________________________________________

4.  comunque ne diventi schiavo 

________________________________________________

5. in seguito ci rattrista non mantenere

________________________________________________

6. sono tuttora valide

________________________________________________

(paragrafo 2)
7. parlare a lungo al telefono

________________________________________________

8. cominciare a parlare di se stessi 

_________________________________________________

9. gli uomini di una certa età

__________________________________________________

TESTO N. 3

Dopo aver letto attentamente il testo abbinate a ciascuna crociera il titolo adatto, scegliendolo tra quelli proposti:

Crociera e delizia

	a) Transatlantico da premier 

b) I grandi velieri 

c) Non solo adulti

d) Per i super impegnati
	e) Tutta Natura

f) Atlantico e Mediterraneo

g) Per intellettuali vivaci

h) Esperienza lirica


	1. 

.......................................
Le mini crociere, da tre a cinque giorni, sono adatte a chi ha poco tempo a disposizione ma non vuole rinunciare a una pausa rilassante in attesa dell'estate. Fino a giugno sono in programma diversi itinerari con rotte verso Spagna, Corsica, Grecia, Croazia, Montenegro, Malta e Tunisia. 
	2. 

......................................

Passaggio a Est è una crociera di 11 giorni, con partenza da Genova il 7 maggio e il 3 ottobre, e da Savona il 9 giugno e il primo agosto, che tocca Grecia, Turchia e Mar Nero. Tra le tappe più particolari sono Yalta e Odessa (in Ucraina), due città eleganti e culturalmente vivacissime, dove oltre a godere di uno splendido panorama naturale circostante, si può visitare il celebre Teatro dell'Opera e del Balletto di Odessa.
	3. 

......................................

Un itinerario speciale, oltre le colonne d'Ercole, che festeggia la prima crociera della nuova ammiraglia Costa Mediterranea. Parte da Genova, il 16 giugno, verso Malaga, Casablanca, Cadice, Lisbona, Gibilterra e Genova. Dal 29 giugno al 23 ottobre la nave effettua crociere alla scoperta del Mediterraneo occidentale, con scali a Napoli, Palermo, Tunisi, Palma di Majorca,Barcellona e Marsiglia.

	4. 

.......................................

Scegliendo uno degli itinerari norvegesi, con partenza a metà giugno è possibile assistere allo spettacolo del sole di mezzanotte, a Capo Nord. Per chi ha due settimane di vacanza, la crociera che raggiunge anche le Spizbergen, le isole più settentrionali abitate

dall'uomo.
	5.

 .......................................

La European Vision è stata la nave che ha ospitato i capi di Stato in occasione del G8. Per godersi il lusso di bordo, una crociera nel Mediterraneo orientale che da Venezia tocca le isole più suggestive della Grecia.
	6.

 .......................................

Mentre i genitori si lasciano viziare da trattamenti benessere e trovano il tempo per escursione e relax in piscina, i piccoli sono accuditi da uno staff di animazione che propone corsi, giochi, e gare in piscina. Questo è il menù per le famiglie che, da giugno a novembre, vogliano imbarcarsi a Venezia e Ravenna, per Croazia, Grecia e Montenegro.


                                                                 da: L'Espresso, 23 aprile 2003

B. PROVA DI COMPETENZA LINGUISTICA 

1. Completare il seguente testo con la parola mancante (usare una sola 

    parola)

Donne ve lo sareste mai immaginato che...

Provate a figurarveli. Armati di guanti di gomma, grembiule e spugnetta, affrontano con eroica tenacia il vile nemico: una montagna di piatti sporchi da 1. ................... Sono gli uomini dei nostri sogni? Errore. 2. ......................... i nostri figli, fidanzati,   mariti. 

Lo 3. ............................ il sondaggio che abbiamo commissionato  alla società  Swg 

4. ................... un campione di 300 uomini. Solo 5. ................... sette per cento degli intervistati ammette 6. ................... non svolgere alcuna attività domestica, neppure 

7. .................. la tavola o fare la spesa, 8. ................... normali ormai per quasi otto uomini su dieci. 9. ................... l'avrebbe mai detto: nelle 10. .................. italiane, da sempre sulle spalle delle donne, 11. ................... sta cambiando. E se 12. ................... bastasse il sondaggio, la conferma arriva anche dalla grande adesione maschile al primo "Master in home management", organizzato per il 7 febbraio, a Milano. 

                                                                 da : Donna Moderna, 14 gennaio 2004

2. Completare il seguente testo con gli elementi grammaticali mancanti 

Le cose belle sono carezze quotidiane.

“Gli oggetti belli che abbiamo in casa ci fanno felici ogni giorno. Tante piccole carezze 

1. ............. messe insieme fanno il senso della vita”.

Ho letto questa frase bellissima 2. ..................... sociologo De Masi mentre in redazione stavamo preparando il servizio 3. ...................... lista di nozze, arrancando perché non riuscivamo a trovare il modo migliore per realizzarlo. Ma certo, 4. .................siamo dette, l’atteggiamento deve essere proprio 5. ..................: proporre “tante piccole carezze” che nel caso specifico voleva dire cercare 6. ...................oggetti che una sposa sogna di avere.  Beh, quelle parole sono state come 7.  ................... iniezione di benessere e di dinamismo. E seguendo questo ideale filo conduttore abbiamo organizzato 8. ...................... aspetto del servizio: dalla scelta meticolosa degli accessori 9. ….………….. realizzazione fotografica. E ora 10. ......……. siamo molto soddisfatte, soprattutto perché ci sembra di essere riuscite a  trovare tantissime proposte “emotive”.






da: Casa idea, 7 maggio 2003
3. Completare il seguente testo scegliendo la parola giusta tra quelle indicate

Il prezzo del successo per i più piccoli è troppo alto?

Oggi, molto piú di ieri, si parla giustamente di minori e dei problemi dei minori. E una delle domande che oggi  ricorrono di più, perché il fatto è sotto gli occhi di tutti, è questa: è giusto che i bambini si esibiscano in televisione o cantino ai festival, o recitino al cinema 1. .................... loro i protagonisti del palcoscenico? E quale  2. ......................... rischiano di pagare per il successo?

Il tema dei bambini prodigio è 3. ................... anche se i bambini prodigio sono sempre esistiti. Quello che è cambiato è l’4. ...................  nei confronti dei mini-divi: una volta nessuno si poneva troppe domande sulle 5. ..................... psicologiche del successo troppo precoce né tanto meno ci si interrogava sui 6. ...................... risvolti psicologici, a volte devastanti, che accompagnavano la loro bruciante carriera.  

Ma oggi che il 7. ..................... di  consapevolezza della nostra società è 8. .................... , va da sé che, rispetto a ieri, c’è stata una presa di coscienza intorno ai rischi cui può andare incontro la vita di un bambino prodigio.

                 da: Gente, 8 maggio 2003

1. prendendo – diventando – assumendo – esercitando

2. premio – sconto – prezzo - saldo

3. lontanissimo – temporaneo – istantaneo – attualissimo

4. avvilimento – accanimento – incoraggiamento – atteggiamento

5. conseguenze – vertenze – preferenze – utenze

6. riflessi – positivi – complessi – vivaci

7. peso – voto – tono – grado

8. cresciuto – diventato – sopravvalutato – determinato 

4.  Inserire nel testo i verbi sotto indicati al modo e al tempo giusti

1. conoscere - 2. lottare - 3. avere - 4. separarsi- 5. rimproverare - 6. essere 

7. ripensare - 8.  sentire - 9.  respingere - 10. costringere

Una donna coraggiosa

C’è una donna coraggiosa, e forse ce ne sono tante altre, anche se non le 1. ....................... dai giornali, che in questo momento sta 2. ............................ per il suo bambino down, perché domani 3. ........................ una vita come tutti, o quasi. E c’è un papà, il marito di quella donna che aveva deciso di 4. ......................... , perché di quel figlio, come lui diceva,” si vergognava”. Anzi da dieci mesi 5. ......................la moglie per non aver voluto fare l’amniocentesi: “perché ora tutto 6...............................diverso”. Ora pare che quel padre ci 7. ..................... e abbia congelato la richiesta di separazione. Forse ha provato a capire cosa 8. ......................... dentro suo figlio un giorno, quando avrebbe saputo che non la società, ma il suo stesso padre lo 9. ........................... appena nato. Vorremmo comunque abbracciare quella madre, che ha difeso suo figlio dal primo razzismo che 10. ............................. a subire.






da: Donna Moderna, 25 febbraio 2004

C. PROVA DI COMPRENSIONE DI TESTI ORALI

TESTO N. 1         

 Lisbona

In questo testo il giornalista ci porta nella città di Lisbona e ce ne parla insieme a Mariano Deidda.

Avete un minuto di tempo per leggere l'attività presentata. Ascoltate due volte il testo e indicate con una X l'affermazione corretta tra quelle presentate. Dopo il primo ascolto avete un minuto di tempo per svolgere l'attività. 

1. Lisbona è una méta di viaggio ideale       

a.  grazie alla  vicinanza dell'oceano

b. per la vicinanza alle città europee

c. grazie al suo incantevole porto                                  

d. a causa delle sue affascinanti luci 

2. Il nome "Lisbona" è di origine
a. romana

b. fenicia

c. araba

d. cristiana

3. Lisbona è diventata capitale del Portogallo

a. dodici secoli fa

b. agli inizi del '500 

c. settecento anni fa 

d. cinque secoli fa 

4. Lisbona è una città

a. poco frequentata

b. piena di traffico

c. ricca di mistero

d. molto animata

5. Mariano Deidda è              

a. uno scrittore portoghese 

b. un cantante brasiliano                         

c. un musicista italiano                     

d. una guida turistica                     

6. Il giornalista e Mariano Deidda si incontrano

a. in un famoso ristorante

b. nel centro commerciale

c. nella casa di Pessoa

d. in una grande piazza 

7. Per visitare la città è meglio

a. andare in treno

b. usare il tram

c. andare a piedi

d. usare l' auto

TESTO N. 2

Viaggi dell'ultimo minuto

Ascolterete la presentazione di alcune offerte di viaggi dell'ultimo minuto.

Avete un minuto di tempo per leggere l'attività presentata. Ascoltate due volte il testo e completate la tabella inserendo le informazioni mancanti. Dopo il primo ascolto avete un minuto di tempo per svolgere l'attività. 

    Agenzia                   Destinazione                Volo                     Durata            Costo  

	Tour 2000


	Brasile - Tour

Rio+Buzios
	        Tap
	1. 

........................
	1080 E.

	2.

..............................


	Marocco - Agadir
	Royal Air Maroc
	1 settimana
	3.

......................

	Vera Tour


	Tunisia Djerba
	Tunisair
	4. ........................
	5.

.....................



	www.lastminute.it
	6.

.............................
	7.
...........................
	  3 notti


	 460 E


TESTO N. 3

Vita allo specchio

In questo testo ascolterete un'intervista fatta durante il programma televisivo " Vita allo specchio" al vicepresidente di Confindustria Guidalberto Guidi e al direttore di TV7, Antonio Bozzo.

Avete un minuto di tempo per leggere l'attività presentata. Ascoltate  due volte il testo e indicate con una X solo le affermazioni presenti nel testo (le affermazioni sono 6). Dopo il primo ascolto avete un minuto di tempo per svolgere l'attività.

Guidalberto Guidi

1. gira il mondo per divertimento                             


(
2. è stato sempre molto vicino alla figlia



(
3. dedica tutto il suo tempo alla moglie                                      
(
4. non ha mai dimenticato di avere una figlia                                       (
5. è molto felice di avere una figlia          



(
6. è meno severo di sua moglie                 


            (
Antonio Bozzo

7. va a sciare con suo figlio                              



(
8. ama molto il suo bambino                                                          
(
9. inventa molte bugie per suo figlio                                 

(
10. scrive favole per il suo giornale                                  

(
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D. PROVA DI PRODUZIONE SCRITTA 

PROVA N. 1 

Esegua uno dei seguenti compiti comunicativi (60-80 parole):

1. E' venuto a conoscenza che un Suo amico è caduto dalla moto ed è stato ricoverato in ospedale. Essendo molto impegnato e non potendo andare a trovarlo subito, gli invii un biglietto in cui

- si scusa per la mancata visita, giustificandone il motivo

- promette di andare a trovarlo al più presto

2. Su  una rivista di viaggi ha letto il seguente annuncio

	Se stai sognando una vacanza che risvegli i tuoi sensi, c'è un paradiso per te. Al largo della Florida ti aspettano 700 isole tropicali, le Bahamas.

Per informazioni rivolgetevi al Bahamas Tourist Office/ Vertex

Tel. 06 42558796

fax: 06 42558765

e-mail: batou@libero.it




Scriva una e-mail all'agenzia chiedendo

- informazioni dettagliate sul volo e la durata del soggiorno

- il costo, l'alloggio, le specialità culinarie e i divertimenti

PROVA N. 2

Svolga uno dei seguenti temi (160-180 parole)

1. Fra circa due mesi si terranno in Grecia le Olimpiadi, un evento  che comporterà sicuramente dei vantaggi per il Paese, ma anche svantaggi e, forse, pericoli. Qual è la Sua opinione in proposito e come pensa di partecipare a questo avvenimento tanto importante e da tanto tempo atteso? 

2. L'altra sera, guardando un film alla televisione, ho riconosciuto fra gli attori un caro compagno di scuola di cui non avevo più notizie da dieci anni. Il rivederlo mi ha riportato indietro nel tempo............................

Continui Lei la narrazione

PROVA N. 1
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....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

...................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

...................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

.....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

....................................................................................................................................

CHIAVI

Comprensione scritta

Testo N. 1  - "Sceriffi disarmati sugli aerei italiani"

1. a / 2. b / 3. d / 4. b / 5 a

Testo N. 2 - Bon ton del cellulare

1. nel frattempo / 2. ho cambiato bandiera / 3. purché in possesso a sua volta

dell'aggeggio / 4. cada, in un modo o nell'altro, sotto il suo dominio / 5. poi

dispiace infrangere / 6. rimangono in vigore / 7. inoltrarsi in una conversazione telefonica / 8. intavolare conversazioni di carattere personale / 9. i signori attempati
Testo N. 3 - Crociera e delizia 

1. d / 2. g / 3. f / 4. e / 5. a / 6. c 

Competenza linguistica

1. Donne ve lo sareste immaginato che ...

1. lavare / 2. Sono / 3. rivela, sostiene, dimostra / 4. su / 5. il, un / 6. di / 7. apparecchiare,

    preparare / 8. compiti, lavori, cose, faccende, attività /  9. Chi, Nessuno / 10. case, 

    famiglie /  11. qualcosa / 12. non

2. Le cose belle sono carezze quotidiane

1. che /  2. del /  3. sulla, della /  4. ci /  5. questo, così /  6. gli, degli, quegli  / 7. un’ 

   8. ogni, l' / 9. alla / 10. ne.

3. Il prezzo del successo per i più piccoli è troppo alto?

1. diventando /  2. prezzo / 3. attualissimo / 4. atteggiamento / 5. conseguenze / 

 6. complessi /  7. grado /  8. cresciuto.

4. Una donna coraggiosa

1. conosciamo, abbiamo conosciute /  2. lottando /  3. abbia /  4. separarsi. 

5. rimproverava /  6. sarebbe 7. abbia ripensato /  8. avrebbe sentito /  9. aveva respinto, 

 ha respinto /  10.  è stato  costretto.

Comprensione orale

Testo N. 1 - Lisbona

1. b / 2. b / 3. c / 4. d / 5. c / 6. d / 7. b

Testo N. 2 - Viaggi last minute

1. 9 notti  / 2. Valtur / 3. 765 E. / 4. 7 notti / 5. 455 E. / 6. Amsterdam / 7. Volare Web

Testo N. 3  - "Vita allo specchio"

2 / 4 / 5 / 6 / 7 / 8

Trascrizione dei testi registrati

TESTO N. 1          -     Lisbona          ( 1'39")

A poco più di due ore da qualsiasi capitale europea, Lisbona vi aspetta per incantarvi, méta ideale per un week-end o un breve viaggio anche d’inverno, piena di luce e di fascino, costruita come Roma su sette colli, sulla riva destra del fiume Tago a due passi dall’Oceano.

La leggenda dice che fu fondata da Ulisse e che debba il proprio nome al termine “Olisipo” parola fenicia che significa porto incantevole.

Fortemente influenzata dagli Arabi, fu occupata dai mori per quasi cinque secoli; liberata nel XII secolo dalle armate cristiane, è da 700 anni capitale del Portogallo.

Una città viva, in cui si mescolano culture e tradizioni, piena di luoghi nascosti e meno conosciuti, ma anche di monumenti e bellezze che raccontano  un illustre passato.

Per visitarla bene, ci affidiamo ad un artista italiano che vive qui molti mesi l’anno, Mariano Deidda, un cantante, un musicista sardo che si è innamorato di Lisbona e del Portogallo e soprattutto dei pensieri e le parole del più grande scrittore portoghese, Fernando Pessoa. Ci incontriamo a Praca do Comercio, la più grande e più importante piazza di Lisbona. Andiamo subito a bere qualcosa nel ristorante dove Pessoa pranzava tutti i giorni. Lui impiegato di una ditta di importex, a due passi da qui, si sedeva in questo tavolo, sempre solo e, dopo un pranzo frugale, cominciava a scrivere. Così, ogni giorno, per quasi  trent’anni.

Il modo migliore per conoscere Lisbona: salire sull’elettrico 28, il tram d’altri tempi che attraversa tutta la città.

                                                             Tg2 - Costume e società, gennaio 2004

TESTO N. 2      -    Viaggi dell'ultimo minuto    (41")
Ecco allora alcune offerte per le vacanze pasquali:

-Tour 2000, Brasile, giro Rio-Buzios, volo Tap, 9 notti, hotel categoria turistica con prima colazione, 1080 Euro.

-Valtur, Marocco-Agadir, volo Royal Air Maroc, 1 settimana a formula villaggio all inclusive, 765 Euro.

-Vera Tour, Tunisia Djerba, volo Tunisair, sette notti a formula villaggio all inclusive, 455 Euro.

-www. Last minute.it Amsterdam, volo Volare Web, tre notti in hotel 3 stelle categoria superiore con prima colazione, 460 Euro.                                    

                                                                        Tg2 - Viaggiare, aprile 2004

TESTO  N.3    -     Vita allo specchio               (2'52")

-Allora,......... dott. Guidi ......... devo fare una domanda da padre, ecco,.......... nella sua dimensione più umana, più personale. Lei ha una figlia Federica, che lavora in azienda ed è anche Presidente dei giovani dell’Emilia-Romagna.

-Che tipo di padre è stato?....facendo un bilancio. Oggi ci ha raccontato una lunga carriera prima come manager, poi imprenditore, tante aziende acquistate, rivendute, sempre in giro per il mondo. “Che paternità ha vissuto?”

-“Mah, io devo confessarle che credo di essere stato un padre eccezionalmente presente, buono ,naturalmente.

-Così dice, anche sua figlia.

-Naturalmente, anche Federica, può darsi che invece .....

-L’abbiamo avuta ospite a ................

-Può darsi che Federica abbia un’idea un pò diversa

-No,no ...............Lei dice..

-Io credo di aver dedicato a mia moglie, a mia figlia, tutti quelli che erano i momenti                       liberi........Adesso poi, voglio dire, non vorrei sembrare un,...una persona eccezionale.....Ognuno ha i propri difetti, ma, intanto,.... da qualche parte,.......a caccia, o,....qualche.... ; però....la stragrande maggioranza dell’impegno.......,cioè io non mi sono mai dimenticato di avere una figlia, in nessun momento. Per me, è sempre stato..........,.Parliamo un’altra volta di responsabilità e di affetto, di amore.

-Ecco,ma, nella divisione dei ruoli, tra lei......

-Io sono sempre stato molto soddisfatto di avere avuto una figlia e non un figlio.

-E non un figlio. Tra lei e sua moglie...............

-L’ho sempre detto.

-Un papà innamorato.

-E’ un pò eccezionale.

-Sì ,sì sempre.

-“Tra lei e sua moglie Alessandra, una coppia,... da tanti anni sposati e sempre molti felici, c’è una diversità? Diciamo, non so, sua moglie Alessandra più dolce e, invece un padre più severo, cioè una divisione tradizionale di ruoli all’interno della famiglia.

-I ruoli erano esattamente.......

-molto talmente interscambiabili.

-Cioè, la cosa durissima era mia moglie.

-Ah, ecco.

-Lui era dolce.

-Io assolutamente no. Naturalmente ho potuto permettermi di essere meno severo di mia moglie, con tutto l’affetto, proprio perché c’era mia moglie.

-Perché c’era la moglie..

-Il fronte interno è sempre stato gestito. Ma , come, poi....tutto.......

-Dalla mamma.

-Antonio  Bozzo, che tipo di padre sei per tuo figlio?

-Ah.......sono un padre.....

-Vai sempre a sciare con lui, lo so.

-Vado sempre a sciare . Io ho un bambino di 11 anni.

-C’è differenza. Non possiamo dire........dei capelli.

- Ho un bambino di 11 anni e sono talmente innamorato di questo mio figlio .Dice bene, dice bene, il dottor Guidi, anch’io compatibilmente con il mio lavoro, ecc ....ecc...Cerco di essere presente soprattutto sul versante della qualità della presenza che non è tanto la quantità. Cerco davvero......

-Ma hai mai raccontato....

-Cerco davvero di giocare, di fare.......

-...tu che sei il direttore, appunto, di un grande settimanale,... delle favole,...”Hai mai inventato delle favole?”

-Come no..... Gliel’ ho anche scritte al computer, gliel’ ho mandate. Poi, mio figlio, come tutti i ragazzini di oggi, è appassionato di cose elettroniche ecc.....Quindi sa usare molto meglio di me tutte queste cose, per cui ci scriviamo, facciamo delle cose,..... cioè molto.

-Siete  molto, molto legati.

-Sì, molto,molto.

                                                                TV 7- Vita allo specchio, gennaio 2004
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